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Pi'~:t•d ·.di ~s·dliilliil~n·r · 

kfiW' 

UNA SUORA éAVALIERE· 

' ':Pochi giorni· addietro lnggçv11mo noi 
fogli francesi di parecchio modagli~ d'' oro 
e ul argento, decretate ·dllll' autorità, a.d 
tim'ili religiosi;: a po'l'ere suore ·per i nobili: 
e :cal'itatevoli offimf da loro presta1;1 nella' 
nttua.le ibvasiòne colerica che ha· funestata 
'J,'oione, Marsiglia e p11rocèhi alti'!· diparti-
rllè)lti.' .. : . l • 

Oggi il Jo111'nal Ufficiel pubblica nn 
decreto col qu!lole 111 J;lUom di carità Saint­
J ulien, snperio.rn. della. suore di San :Vin­
cenzo de' Paoli ·nell' ospedale militare ·di 
Ma:rsiglht, è no1uimtta cavaliQre della Le­
gio~ ':~·onore per le cure presta. t~ ai co~ 
I erosi. 

A questo: fatto che ci comniuove e che 
è• una.splentlida conferma delle tesi, tttnte 
volte 'da noi sostenute in questo colòhne; 
il :Mattino dedica nn niagnifico articolo. 

<'Non .ò gllt - s~rive I'. e~~egio giorna!é 
romano·--'- che no1 'annottmmo soverclua 
iìnpoHa~.za a .s!mil( disti#zioni, · che sonq: 
Jl,L"OI]lio m~nflictonte ad un' opera e ad uno, 
r.elo c)le ha' bel). altri coni pensi e procura 
ben.altm soddisfazioni a: cbi ne dà l! ma-
gnanimo ·esempio; . . . . · 

'Mà inme~zo itd •nn mondo, ingiusto. a 
n;d·una·soci~tà cqd~rd~,· .~h~· ,cM~~nia. e; 
:versegui,t~ se~z~ tr~gua )~, !!!~~~~te, ç~ e~, 
t:oì~4e !lb\ta~~\llf ~e.l .· c)ìto.stp, ~~e,;)e. f~. 
ogg~tto, 9~qun~1 gl~raggi, e .. v1tt1.m~ di; 
ltìd/çlbzh pnvar.JOm, l'attu no~tle e, gwsto. 
del go:vl'ruo: 1'!'aneese è, per no L un punto! 
lntriinoso, un 'tratto d'atmosfera respirabile,: 
fm le tenebre della barbarie e l' afa aof­
focante'·della cinica miscredenza che'deride 
ed' oltraggia oiò oh e neP,pttre conosc~, • ciò 
che non·ò in;grlldo nemmeno di compì'eii~ 
dere anche ldntauamentè; 

,S~ ll)f.!tit! ,la so~ie~àfbsse:lneno ingitJst!l.', 
se nusct~se a compreupere ce~te g~·o.ndev.r.~. 
dellit; Cllntà, la splendtda test1momanv.a d1 
gratitudine e d'ammirazione ·elle il' governo 
frahcesò' ha dato 111la suora Sai nH ulien, 
tr6verebbe i imitatvri in ogni paese, in 
ogni èittà.. . . · ·, · , 

. :Visitate tutti ì monasteri d' Italia, in•. 
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:LADY'' PAOLA 

~ruduzlon8 dal tedesco di A~DUS 

Rodolfo ed Elena sorrisero all'impazienza 
della, fanciulla. Alice, . avuta in. mano la 
lét'tertt,:l"liprl feb)lr'ilniente, e cominojò a 
soòfreHa,' ' · .• · ·. : . . . , · · · . • · · · 

-- Dunque, piccòl'a egoista·, vuoi le'l(ger-
tela, tutta .. sohl ? , • . 

Ji)leba: voltasi, mentre suo marito fttceva 
da Alice questa domanda, s' accorse con 
i&pi\Ve1J,to che un pallore mortale si sten­
deva sul volto della giovil,1etta, e che la 
mano .le tremava convulsivamerite. 

· _,.: Che c'è? esclamò ella. Fòi:se la zia 
Amìa è. aìnmalilta ? 

Alice' non rispondevà parola. Allora hl. 
madre la trassè },liena d' angustia presso di· 
sè; e la 'costrinse· a sedersi. La giovinetta 
ne àvea ben• liisogno, . perchè un istante 
appresso il capo le· si ripiegava all' indietro, 
ed ella cadeva priva di forzè, sostennta dal 
braccio della madre. , 

Eran due le lettere indirizzate a Eodolfo, 
una di lady Paola, l'altra.del figlio di lei; 
ed era. quest'ultima. che le dita • della gio· 
vinettR striugev~no ancora rigidamente. La 
prima narrava la tragica stor1a e poi se-
guiva oasi: . · 

« Ora, che ella ha letto queste righe, 
provi pèr me tutto l'orrore che 1\ìi merito; 
è' la .vena che ,mi 'si devè, e, èio ni)Ìl ostant~. 
io' sento una ben 'grande soddisfazione 'al 
vedermi alla fine strappata l'imlòppòrtabìle 
masoher11, e fi] vedermi tolta da uuo stato 

tefrog(lte tutti quegli ~s~eri immacolati, cui la. società putrida e vigliacca dei nostri 
tùtte quelle povero donne che. qmtlcho giorQi non sa perdon~trè. 

Logica liberale 
nostro collega, nell11 · sua• oortes1a, suole Hanno il torto di costituire colla loro. 
chiamare ora vecchie isteriche, ora ftuenti vita intemerata un perpetuo, rimprovero ~td Il C01·riere delta Sera riceve da Roma 
a1ìpìe, ed esse. vi risponderann,w chà si sti• nn11 generav.i'olie che non tròva così so h i- nn telegramma che merita d'esser posto in 
llHÌL'Obbero fortunate se.,fOSij(l }_Ql'O. CQUCBSSO Jt)sò jl f~ùg<i d'ogni bruttu:m, 'ed inclina. cornice, ad edificazione imperitura dl qu11nti 
d'imita.~e l'es~ì.nì(lo ,del~a.s~òra Sairlt:Ju11~n,' a collò'carlo sopra gli altari. . nostri nepoti a.vranùo la pazienza. di far 
e:.!UJ.e,!l~,,l\f>):n!I~~1fl!O .dJ Jat;t,t~ 'JOf~, sorelhf franno il torto . d'insègnare. ai; fancinl: stUdi • SUi trionfi della logica. in !ltlOSti 
dti,Jl't~tn_6!ìl,.~ Italm,.· d"~gpt, ~~~~e .. 4oy~ :Ietti da loro raccolti che. vi è IddiQj di, tempi di .istruzione o.bbligatoria e'dt; ..• 
·esista 11n .clùostrp, •e dove, pal pttllno • ,cuon !richi~tmare a questa credenz11 coloro che :corbellerie madornali. · . 
che il !Spirano ai loro' ~tiet.ti• e .che vivono :mostrano d'averla dimenticlltlll e d' incul- • . Riportiamo n· dispaccio testttahnelite: 
della loro , vita. ·· , ' . · , . 'c11re a tutti 111 santità della vtta1 !11 devo- · « L' Os.çervatore Romano lamenta che f 

I ~<ampi a11uguinosi ,·delle b~tttaglie, lo zione1 verso !11 Chiesa, e verso il Pontefice. frati. Certosini sieno costretti ad abbando-
cìttà ·funestate. da una.epidemia, non sono, E h' · · It l' 'ù nare la certosa' delle Terme diocle.:iiane <"Ar'un•tamente. cb. e rare eccezioni,· ma' non ~eco pere " assaz spesso, e m a !Il. Pl ·d 
tu ' "' , che •ltr·ove auv.t'chè decretare 11 quelle ; òpo. tre secoli dacèhè vi abitavano, avendo 
P.er questo a' nuello povere ·martiri manca · " ' ' · 1 'l G · · " ·eroine lB croce del meiito s'impone loro i oro 1 overno tolto · qnasr tutti i lòcàJi. 
11 campo onorato dove possano spendere le 11 ' d 1 'ti · t ! ·l ti d'· Il lamenti dell' Osset·vatore sono ingiusti 
loro fit.ticlie e raècogliere le. lo~o palme, q ne a ·6 

• slaen v.w, 0 avo, tahperhno · ·~.: ·
1
·poichè i locali tolti ai Certosini serviranno· 

vincendo 'le tendenze ptù' comum dell' n- un martmo ungo, costa.nte,. c e . a· pet. . 
mana natùra i naturali l'ibrezzi i fastidi st~um~ut~ .111 fame e tutti. gh stentt dell11 a; scuole ed· istituti di beneficenza.!!." · 
di certe opet~e e di certe istitui!opi. , . tms~rJa.. . . . Che razza di .criteri di giustizia sieno 

Esse, in attesa. di più eclatanti cimenti, 
1 

. L ~~to ·del governo ~mnces.o p~rtanto M questi noi non sappiamo spiegarcelo : , i l11· 
si chiuilono ne!Ie .cò.rs.ie del,'.do.lo .. re, .o.son.o, ;s~tto !luesto aspe~to, u.n ,ment? mc.ontllsta- menti d!Jll' Os~ervat~l'e sono ingiu~ti per'­
. madr_i ·e sorelle agiHn.fermi pnHnrtdi. pn\ 

1 
b~lo, ,~_. m~r!to.· d un11. r!para?t~na do~ut11,, • chè quel locltlt semranno per le scuoleJ 

ritiu~tanti, e ~pèsso· più ingi~sti e più' In-. :d un·esempw dato a chi, .nel! a;to dt un . ftt'3~~·~.}~~eni~;/l~?ise~~re~~Wnri~~~~le'~: 
grati verso. dr loro. · . · · · .. · . ;governo re~lubbllc~Il:o, non potrà. ~avv~ro ragionare·cosl quando· gli .intt'ma·s·saro· .. di 

E 
.. " ·· · ·· · 1 .. ,. :··.t 1. .1. ,sospettare· 1 favonttsmo e .Ja parttgtaner.ta;. , · s,o, pas~ano a . QrQ, VI a neg 1 .asi 1, , L ., . 8 .. t J r . . d' 

1 
sl,oggiare ,dii casa sua1 .col. protestò che vi 

nelle' scuole ·pitì modeste;. esercitando ·la :d .}·~~orlll'. 11m- ~ tel'na CUI mlln mm_o si vuoi ptantare una scuola... . ·. • 
loro eroica: pazienv.~t con numero~e schiere : 11, · on ,an Q omaggw e a nostra amm:- Gli istituti di beneficenza · so n~ c6ì'tq,~ 
di fànclullette e l!bem.ndo così; ida!. peso , r~~103~' rie,utrand?. uell~~; Sfl~ .celletta/ avià mente un11 cos11· ottiina, ma non si deve 

· de)l~ lòt:o"Cttra; ~àùti '~ tlìnti•:g~oì~ori che i nsr \tqu~ la.~ffimale dzsflnztono, e l b~er? . fa'r beneficenze co!Ia propdetà altrui e. 
liannò btsog~o ~r.lav~r~~re'. per 'Vty~r;e, e, , sbu pe. 0 ~na cro~e 1 ~avah. oresca sem 1I~l'!l · comme.tt. endo. d .. e.l.le. ill2:lu. stiv..i_e_ .. ; .· . . . . · .. 

. dì l rimàn'ére ·19 mtera : l!'tornate ··1onmni. : en poe81 cosa per.· AI c ~ porta .sco ~1ta ~ . . 

. dalle. loro cn:4e; ; ·.' •. ' . ',"' ' .. : .. '· ' ·• : nel.èu~re' quel!~ che ò, Simbolo di carJtà, • Con tali criteri .intorno .111 giust() é .all'o~ 
. ... ··· , .,. . · ' ,,,.,. . . . · ; , di sacmfieto e d t redeùztone. . nesto non,ç' è da far le meravigliè ,se qu~stl!; . 
·Esse .v11nno m'cerca (lei 'vecchi •plù,mt··· 1 :M'·. :•: , h .. 1 . .' . · geute che' v· o!' fal'e della 'bEineficenzà. ,.u·" 

Serabili 'rèSi più fastidiosi ·diii! a; miseriiÌ,' 1 
• !W pO~C è l t:tondo èhè )a CI~COnda Q 'bandÒ, noti ~~ ntostt'ti' poi troppo 'd~lièat~ 

,da!,l'dnfei'mità O Spllssq' d11!10 'Cttttil'e.abi•: COSÌ dOr~otto, COSI ~ovaro .e ma~eru~\e! ,che di COSCienza, qnnudÒ Si tratta .. (li. erogare 
t!tdini · a"d<ihJ• 'ayerll ricove.tati' nei" loro· 1 n,~ .m!a a compnlnder~ certi. ~enti se. · t''n ·v·ant•, ggi'o·_ .. a· et' ·p9v· ". r.t''.le .s·.o.tnm'.e'. 'che·. v.. e··. ·· 
'·."·".·':···.··~· .. · ··•~1· -""r·.·· ·.C•·.· .. t't•· •.n"ulldraferso·delle·for.me esteriOri esen-· .. " . ~ · . . . , ospi,zz, ,proc~~ano ." 1 m.~e ICI . un VI o i 'bT · d ()' · 1 b . 1 . . i rameuto sono . destmate allti . benèficen711,. 
sanò' una; :VItll· como !t e 'tranqmlla, senza ;s~ 1 1' d?n.Is. e.,m 11 nona suora a me- ·Chi ruba ai frati .è poi capace di 'rubare 
altt'~ rjsorsa. di. quella .. che andà.re di porta ntata IStlllZJOUe. :anche tti poveri: COlla morale ve'cchia, tra. 
d~ pòr.tà, eli)tnosiùan~o, e c)liedendo . !Il , , Essa ne ft·e~I il co~ice delle sn~. regole, furto e fur.to non c'è grande diffi. erenza ..... 
ricco gli avanzi <lei &uoi lussi immorali e l appeu~a ~n Ile • P.aret! .'~el .s11ntu11rto ~o ve . 

; delle sue troppo; splendide mense. ·è crescmt~ al_la VIta spmtnale della VIrtù, 
Sonò àltrettauti esséri a cui .nò11 società. ·e la consz~erz, essa e le .sue s~r~lle, .come 

menÒ' ingiusta dovrebbe,. se ·110n tributare' ; !1n omag(\'1~ ~l!e la· so~tetà mv~le !ll .un 
ouorificenxe . che essi non desiderano,, al~ Istante .d t re~tpJsoenza, m u~ lu~td? ~.nter~ 
nieùo c9ncjfi11re e ll).~nte~e_re il dspett~,Ja ·vallo .dt eqmtà, rende .Il qua, prmctpu che 

. venerazwne delle autont!l e delle popo• so~o 11 s~greto della loro forza,. e all'otll:bra 
'il\zioni, · · . de ·~na.ll soltanto la povera soc.tetà t~avmta 

"' ' t t · · . t b potra ntrovare la pace. e 111 prospenbì. 
"'~a·ques e san e erome, per quan o e· . 

nefiche e venerànde, h11nnò pure un torto 

clie non' m! apparteneva. Io,per il disprezzÒ 
cqe mi aspotta,.:~offrirò .semp1·e meno di· 
quel,lQ ch!J ho soffertu perseverando in un 
bas~o inganno. 11 8110 quore.forse proverebbe 
utÌ po' di. compassione per .me, se. ella· co, 
nascesse le, dure lo.tte che ho dovuto subire, 
i dolori di\ .cui fui oppres9a. La mia vita 
era un continuo torménto, tormento che io 
non valgo ,a !}esorivere. 

~ Lady Anna mi ha,perdonato, e la su11 
generosità no'n potrebbe ess.ere lodata ab­
bastanza. Ora. io mi rivolgo al migliore a-. 
niico del: mio Roberto, a sua moglie che 
mi chif\mÒ 'un . di sorella, e finalmente . 
'alla giovinetta, . vittima,; del . mio .jnfausto 
· seçreto ; e mi rivolgo non per chiedere che 
si. perdoni a me, cbè. non . merito, ma. per · 
invocare· pietà a favore del mio povero En­
rico. Infelice e,gen~roso figli()! ·Egli.twrebbe 
potuto seppellire ogui cosa nell' .oblio, e da 
nessuno sare.hbe stata conosci uta la Slltl. 
oùt~; ma per amore· delhi giustizia ej volle 
rinuuzjal'e a tutto. Una sola cosa lo turbava , 
crudelmente: la mia fama, Ma .il padre 
Alfonso spera di poter tenere occulta la 
p>~rte .che jo ebbi noi misfatto, e . il nobile 
atfètto ili mia suocera a' acloper~ in ogni 
JIÌOdO p'er sa!VBI'e il mio onÒN, 

·«Se ella è tanto generoso da non• voler .. 
spe~zare la promessa che. 1\nlsce . Aliòe .al 
W:io Enrico; se la giovinetta lo n ma· così 
intimamente da· non, aver .a schifo il nome 
P.~i N~rremberg,. quaoturique privo . d' 9gnj 
~Jtolo, se prefensce ad un vuoto epiteto 
u.u' Ì\pima, l!l?bi!issi~a, !o .mi obbligo a non. 
r!Vèdere mal. p1ù mto Jigho, e son ben con­
tenta che il mio 'noiJIEi non venga mai più 
p1;oimnciato alla presenza della sua famiglia. 
- Elena - ora a te mi riVolgo - tu sei 
madre, e .tu· colllprenclerai a pieno quanto 
sia cosa. peF me strazianto il vedere infelice 
mio ijgl,io 'per ll)ia colpa. » · 

La lettera di ·Enrico erli improntata ad." 
una viva eccitazione. 

« Mi& madre - eoriveV!I egli 11 Rodolfo 

-:- vuole accu,ll~rsi dinanzi a lei. O, se ella 
potesse vederla oggi, che alfine a' è sollevata 
dal peso terribile che la opprimeva, tutta 

'premura per ·cercar di compensare l' ingiu-
stizia commessa:; se ella avesse potuto sen­
tirla, allorèhè la poveretta mi disse : « Io 
non ti bo mai dato un cattivo consiglio; 
non curarti di me ; se è necessario io stessa 

!mi ·accuserò», san .certo che anche ella ne 
p r. averebbe compassione,. e comprendereb~e. 
hone come io ora la ami più che giammai, 

« Lady Anna è degna .di amrniraz'ioné. 
Venga a prenderla, se è {lossibile;' un mu­
tamento di luoghi ·e di abitudini le f11rebbe 
bene, e l'alletto che trova nella famiglia 
d: Ethampes è certo che vilrrébbe a Jenirle 
la .ferita. ' . ·, 
, « Quanto a me non mi .faccio alcuna ìllu­
sione. La mia povera madre, accecata dall: ~~~ 
more che mi ,potta, le rivolge una 2upplica; 
ma io so ben~ che col mio sèrnplice. nome, ,e 
colla macchia' che grava eu di esso non 
·posso essere IL marito di Alice. 'No, ql\ella: 
che doveva· divt~nir la compagna dei miei 
giorni deve ora dimenticarmi. Allorchè io 
lo narrava il triste fattò, che ella credeva 
accaduto ad altri eh~ a me, i sentimenti 
del suo. nobile. cuqre valsero a con{ermarmi 
ne~ nìio proposito, di aver ·di mira· solò la 
'giustizia, ma mi.ricordo di ciò che ella mi 
ha poi dichiarato .... No, Alice non può più 
dividere la mia vita, ella deve obliare che 
io le .ho turba:.ta.lu. serena gioventù. i 
.. ,«.Forse, o .l!!> bila amiqo dallo' uomo che, 
m amò come suo ;figlio, .io non la vedrò 
più, ma i suòi libri .saranno Qempre la mia 
gioia ed il m(o orgoglio ; poicM scorgerò 
in essi. il riflesso ·dei suoi sentimenti, delle 
sue. convin~ioni;'Le mando un ulti!Do saluto; 
v' è tu~tavia un luolilo, · ove speriamo di ri· 
veder01. • 

ENRJCò NoRRE~mllBG. 
' .-: Dammi di ·nuovo: quella Mtera, mor: 
morò Alice, allorchè ebbe riaoquistata la 
conoscenza, e vide su& madre china sopra 

: L' ou. Felfée Cavallotti o il P, Iunocenzo Torilassi 

Un ecclesiastico della città di Napoli 
manda nell' Unità Cattolica una ·lettera 
intorno 1111' incontro dell' onorevol,e depp.· 
t11to l!' elice Ca vallo t ti col Padre Iunoc\ln~o 

di lei col vi su• pillno d' angustia, mentre .suo 
padre pallidissimo stava conten1plandola. 
pieno di timore. • 

Elena indugiava .. 
. ...: 'ri· prego, mamma. 
- Si, dagliela, disse Rodolio n sua 'ii~o· · 

glie; è meglio • che ella apprend11 ;tosto · 
'tutta la verità. ··• .· 

La fanci~lla prese la lettera di· EnriQo, 
mentre Elena la fissava in volto con a!lgo­
sçia, la lessedue volte, quindi sollev~ u,nq 
sguardo. straziante. verso sua madre. 

- Mamma; · 'disse ella con voce rotta 
•dalla commozione, ·e non potrei io ancora· 
portare il suo nome ? · · 

Rodòlfo ed Elena· si guardarono in volto 
con uno sguardo interrogatore. Eesi s' eràno ·. 
•troppo amati per non comprendere ,qu11\e 
'strazio dovesse provare la figlia loro i p quel­
l' ist11hte. Elena se Il\ strinse piangendo al 
cuore, mentre suo marito, non sapendo' r~g- ' 
gere alla. commozione, misurava a passi a· 
gitati la camer~tta. · 
· '~ Elena, . disse egli finalmente, io 'non 
posso rimanere più a lungo. Bisogna 'che. , 
vada 11 prendere lady Wellesley. Di qui a' 
'un'ora parte il treno •per Calais ; se faccio : · 
in fretta j, miei preparativi, ci arrivo. ; 

Ella si .allontanò. tosto dalla carnera· per 
dare alcuni ordini. Alice intanto era. rima­
sta cogli occhi senz11 l11orime, ma come, an-
nientata dal dolore. , . , 
: _]l padre, prjiÌla, di andàrsene, la ab bra~· 
c1ò teperamente. 
:. -. Un grande conforto, nel naufragio' di ' 
tutte le tue speranze, ti rimane ancora, A· 
!ice, le disse egli piangendo. Il tuo ainora 
tu non l'hai concesso ad un indegno, ed· · 
è molto il poter ancora rispettare. quelli' • 
che noi abbiamo amato profondamente. 
; Poi egli soggiunse, quasi parlàndo tra , 
sè: 
'- Povera Alice, :povero Enrico ! 

(Continua.) 



'' i 

Tomassi nell' ospedale della Maddttlenl\ in 
Napoli,·,che. giuaichiamo di comunicare ai 
nostri lettori. ,J"I\ lettom dice cosl: 
, \" Inni\U~i tuttoi .che il telegraù1ml\ spe­

dito· d~t Nàpoli 1t Secolo non è esatto, 
giacchè non fu il frate che, faoendosi 
largo in mezzo alla folla, si gettò tra 
le braccia . di Gnvallolti, ma lnvece fu 
questi il prhno, che, vednto il P. Inno­
ceuzo Tomnssi, ilei quale avea ammirato 
lo' zelo nell'ospedale .della 1\'lttddalena, gli 
st~so lo praccia e lo baciò pieno tl' affetto. 

" ll'ln • non è qnestlt pt·opriamente la 
ragione per cui m1 sono indotto a seri· 
Vèrle; il fine di questa mia . è di farle 
conoscere un altro episodio, · nol qtmle 
pigliano parte i medesimi ·soggetti, cioè ìl 
Cavallotti ed il P. Innocenza. 

" Un giorno, in quel che il Oavnllotti, 
accompagnato aaì medici, girava per l'o­
spedale della Maddalem1, venne un nuovo 
malato, colpito poche ore J7rima dal morbo 
fatale, Era. un uomo dì forte complessione, 
che · .divenuto tiltto liv1do e tenendo · gli 
occhi· affatto chinsk non dava .quasi àlcnn 
segno di vita. Il uavallotti a quella vista 
si scosse e. pregò i .medici che subito gli 
avessoro apprestato alcun soccorso. Ma in 
questo tempo venne il buon Padre Inno-

. canzo, e fattosi vicino al letto, dùve era 
stato ìnesso a giacere il povero infermo, 
con .voce vibrata lo chiamò col suo nome 
e gli disse: Lol'enzo, tu c1·edi nella Ma­
donna? Ila i tu fede nella Madonna? E 
l' infermo a prl gli occhi e con un filo di 
voce disse: Sì, ci credo. - E'bbene, ri­
jl.igliò il frate, sta lie. lo, tu stami. bwe, 
la Madonna ti farà uscir sano dalt'o­
spedale. A . queste parole l' infermo riapri 
gli occhi ed un'aura di vita pare che l'~tb· 
bht tutto .avvivato. Il Oavallotti, ctie ndl e 
viclo tutto, pon. potè contenersi, e forte-, 
mento .corig1ungendo l'una mano contro 
l'altra,· èlisse qùestfl preciso parole: Oh 
quanto è vel'o. che il m01:ale può molto 
s,ul fisico l . . · · 
, •Sig. Teològo, .ella ha conchius.o il suo, 
bello articolo, augurandosi che la Madonna, 

'si .pigli un'amorevole vepdetta del suo 
b~st~tnmiatore; col .ricondnrlo tm. le bi·acéia 
di Dio. Qr ·noù sarebbe ·bene che i suoi 
ÌIÙm~ròsì ·lettori sappiano 'questo fatto, che 

· ègli si è scosso, quando ha. visto. che. un 
moribòndo ,Mto ~i è avvivato alsolo nome 
d~lht~ad6nn111 Non· sarebbe bo~;~e che, 
ella: raccorriaridasse· loro che, in questo 
IP~.se· ~pecii).lnientel preghino la Vergine 
Tl~ì · trnyiati 'frate li, affincbè ht. buona 
Madre apra a tutti gli occhi dello spirito 1" 

T:Jn sacerdote clel clero di Napoli. 

IL CARDINALE SANFELICE E I CATANESI 
l' 

Telegrafano da Parigi : 
Ha ftttto vivà impressione ht notizia. che 

s' è flttto saltare in aria il 11alazzo del 
parlamento a Queboc, capitale del Oa.nadà. 

Il nuovo palazzo del parlamento ò com­
posto' di quattro edifir.i con cortile interno. 

•rre di ossi erano finiti, e l'ultimo de­
stinato alle sedute, mancava ancor<t d'una 
parte del tetto. Due schianti terribili scos­
soro l' intom città; la metà degli edilizi 
è ridotta ad un monte di macerie, e sì 
dovraìmo ricostruire. 

I fmncesi (dei .quali in magg_io. r parte 
sì compone la popolazione di ~,Jnebec') e 
gl'irlandesi si . accusano scan1bievolmente 
di tale attentl\to. , 

.· O' Don'ovan Rossa, capo del wrtito ir~ 
landese della dinamite a Nuova Yorki 
at\'er'ma che coùobbe anticipatìùi)ente ' i 
complotto, di Quebec, e preanrmnzlà. espio· 
siom in tutte le città in cui sventola la 
,ba,l)diera inglese. · · 

Confessioni Massoniche. 

L' Allgemèine Zeilunfl in uno dei suoi 
ultimi nu!neri portava nh àrtic?lo di fond~ 
pieno d' msult1 contro l' amvescovo d1 
Salzburg, che nel Congresso Cattolico di 
A m berg avea vigorosamente commendato 
la pubblicazione della celebra Enciclica 
fl1tmt11111m genus. Esso contiene però, in 
mer.r.o alle . plateali insolenze, questa con­
fessione, che non si deve pei:dere di vista: 

" I massoni non so p o l'i voluzionari nei 
paesi p!·otestanti,. ma lo sono. e .lo deb· 
bollo. esse1·e, · nei paesi · cattolici, pe1· fat 
t,•ionfm;e col mezzo della , ripoluziQ11B i 
p1·ilwipt della Riforma protestante. " 

Preziosa confessione in , verità, e che. 
appoggiiL e conferm.a quanto gli ·scr.ittori 
catt<•lici hanno già· scritto sulla vera ori· 
gine e sullo scopo della Massoneria. Essa 
data dal tempQ della Riforma ed hQ. per. 
continuo scopo d'abbattere la fondamenta 
della Chiesa cattolica. Lo spirito di Li:ttero, 
t)llO' spirito sO:ta~icol ha 1n~pirato il suo 
programma ed msp1rlli cont,nnaJneuta .la 
sua .opera. · · 

Nuove sconcezza del Taxil . 

progetti, i nuovi . padroni di Roma nvn 
ginnsero, in quattordici ann~ a compiere 
quanto fece in pochi giorni Leone X[ll, 
Il eorris!lomlente della Nazione tributa 
lodi al dottor Ceccarolli, chiamato dalla 
sapienza del Pontefice alla dire?.iono dell'o­
sped!tle ; e certo il pio e opportuno divi­
samento del Supremo Gerarca no.n poteva 
essere affidato, nella sm1. esecur.ione per la 
parte scientifica, a migliori mani. Ciò pre­
messo, ecco quanto scrive la Nazione: 

L'area destinata nei!H vicinanze di S. 
Marta per il nuovo spedale-lazzaretto rag­
giunge la cifra di 6900. m. q. di superficie, 
ael tutto isolata. Vi è disponibile un volume 
d'acqua potabile di metri cubi 120 nelle 24 
ore, all'altezza. della terrazza del fabbricato 
·cel\t~ale '(27 m~trl circa) e di metri' cubi 
1000 parimenti nelle 24 ore;· di acqua per 
essere utilizzata per la lavanderia per la 
nettezz'a dei fabbricati, fogne, ecc. Quest'a-. 
r~a dal lato di mez~ogiorno, confina con le 
mura della città da quello di ponente col 
vicolo della Gallinella, da tramontana colla 
piazza di Santa Marta, <l finalmente da le· 
varite cori un vicolo cieco, che termina alle 
murà di cinta della città. Entro la detta 
area vi sono 7 corr.i di fabbr1ca, 3 vasti 
giardini, oltre i cortili. 
' :u fa!>bricato destinato a spedale occupa 
il centro e si compone del Jliano terreno, 
di quattro piani superiori e d1 una terrazza 
grande quanto tutto il fabbricato. N el 
piano terreno si trovano: il locale per il 
portiere, l' abitazione e l' ufficio del medico 
direttore da cui parte una rete telefonica 
per corrispondere con tu t te le sale degli 
m fermi e coi fabbricati dipendenti: la sala 
d'accettazione dei malati e lo ascensore per 
i medesimi; la ruota per l'accettazione dei 
viveri od altro dall'esterno; la dispensa, la 
cucina! il refettorio , l' ascensore per il , 
vitto, a farmacia ed il laboratorio con i,l 
gazometro, per ottenere grande quantità 
d' ossigeno, e le sale dei bagni, SJJl per .i 
malati come per la famiglia. Inoltre quattro 
camere d'osservazione, e la grande caldaia 
per ricevere e disinfettare le biancherie 

·sporche, condottavi da un apposito grande 
canale in ferro levigato, che parte dall' ul· 
timo piano. Questo canale, esterno al fab­
bricato, ha in ciascun piano uno sportello 
che si. chiudé à scatto, pdr dove si gettano 
le biancherie 'sporohe. La grande caldaia 
che riceve queste biancherie contiene acqua 
co'n deutocloruro di mercurio (l a 1000}, 
ed è sempre allo stato di ·ebollizione per 
mezzo di. vapore. Più volte al giorno la, 
caldaia· si vuota e l' acq na si rinnova. Le 
ninnchèrie 'còsl disinfettate pàssano alla 
lavanderia, la quale sta nel lato d\ levante 
del rècinto. Attiguo a questo si trova l'es­
siccatoio per le liiancherie lavate, e la far­
delleria per disinfettare oggetti di vestiario· 
che potessero essere c<inservati e nella quale 
il vapore secco può essere por~ato ad altis­
sima temperatura. In S!J.nO e conveniente 
locale prossimo vi è l'abitazione per le 
biancherie. · 

• Leggiamo nella Discl!ssimw -~· 
, •eoìne ·narrammo ieri ·l'Eminentissimo e 
l>ib nostro' CaJ'dinale telegrafò' all' Ecc. m o e 
J;~ex,mo ,Mqns. A~civescoyo di Oa~a~ia il 
dono che faceva a1 povert danneggmt1 dal 
ciclone,· della prer.iosa Croce vettomle ché 
gli fn presentata nella sua promòzione alla 
Sacra Porpora da persona carissima. · 

Quell' uomo insigne , per ogni maniera 
di· svergognatezza, re;pulso perfino (chi lo 
avrebbe detto)' dai massoni, Leone Taxil, 
si è ora nuovamente segnalato nella ·vja 
delli scandali, con impresa degna di lui. 
Stampa una vita iniqt)a del· Santo dei 
Santi, cioè del Signor Nostro, e non con­
tento di ciò1 col permesso delle autorilà1 ha coperto 1 mun di Parigi, con annunzi 
d~lla Vita .eli Gesù, accompagn~ti da 
scellerate figure. Basterebbe avere ntanuto 
nn' ombra, un ultimo testigio di pudore, 
per sentire ripugnanza a co111mettere ec­
cessi simili, ma certa gente è giuntQ. al 
punto, che per far mercato, sta lambiccan­
dosi il cervello affi n di trovare sempre, 
nuovi eccessi peggiori di quelli che li pre­
cedettero. Fa .spavento il considerare fin 
dove possa trascinare· la depravazione del 
cuore. - In conseguenza si ordinò a Parigi 
una squadra di giovinotti I .quali girano 
per le vie con. secchi etti di tinta ... oppor­
tùna all' opera ... e dei bravi ponnelh da 
murat9re, ç vanno _con quella dipit!_qendo 
i mamfest1, a Imsnra che questi sono 
appiccicati ai muri. 

' All' angolo dell'isolato, dal lato di tra· 
montana, vi è il Corpo di guardia che cu­
stodisce l'ingresso e l'uscita dellazzaretto. 
N ello spedale-lazzaretto si entra per una 
porta, çhe conduce avanti la sala d'ammis­
sione dei malati, da dove,. girando a sini· 
stra, si paspa in un camerone capace di 
contenere più carrozze ed anche grandi 
carri, i quali, dopo essere stati ivi disinfet­
tati, riescono per altra porta sul' lato sem­
pre di tramontana. In fondo a questo gran­
de piazzale, dalla porta di mezzogiorno; è 
posta la camera, mortuaria. Prima dj en· 
trare in detta Camera vi è la cosi detta 
anticamera di osservazione, ove i cadaveri 
sono posti sopra letti provvisti ognuno di· 
relativo appar~cohio elettrico, comunicante 
con le sale di guardia della Direzione, 
sebbene la porta sia a. cristalli per facilitare 
la continua sorveglianza. A dritta della 
camera mortuaria vi è la camera incisoria, 
senza finestre nelle pareti, ma con il soffitto 
in cristallo. L' aereazione vi si fa per mezzo 
di ben congegnati ventilatordn basso ed 
in alto. A sinistra di detta camera mor­
tuaria, in, un piano più elevato, addossato 
alle mura della citta, e tutto all' aperto vi 
è ìl forno per bruciare ciò che meriti es· 
sere distrutto. 

Mons. Arcivescovo Dlismet, a tale ma­
gnanimo atto. dellp. pietà del nostro .Padre 
e Pastore, ha ·risposto coLtelegramma che. 
riproduciamo, la cui lettura commuove ed 
edifica ad; un terupo per la sublime carità 
che vi è scolpita, e che non permette al 
nostrci angelico Cardinale Arcivescovo di 
contrariare; sl che riteneQdo. la bella e 
geìnni11ta Croce pettorale, questa gli·sarà 
due volte pil) cara': come ricordo ~ella .. sua 
esa! t&zione alla Porpora, e come dono .ri· 
seattatogli dP.i cattohci cataueai. . 

·Ecco il telegramma: 
· "'Sua Em.za Car(l. Sanfelic~ A1:civescov9 

ùj Napoli •. · · · · · · , · · 
Catania, 10 ottobre. 

In una Società. e sotto un governo, che 
si rispettasse, non solo i manifesti, ma 
l' autòre dei manifesti avrebbe dovuto tro­
vare degn~ .9 proporzionata repressione non 
da c;ittltdini, ma dall'autorità medesima. 

Il Pontificio Ospedale di Santa Marta ,, ' 
AL VATICANO 

In un terrapieno all' altez,za quasi del 
primo pia. no, addossato anche questo alle 
mura di cinta, è posto il generatore del 
vapore per i movimenti dégli ascensoi•i, per 

,,, t 

Il primo piano ha una superficie di metri 
quadrati 611 e si compone di quattro grandi 
corsie separate da vasto corriaoio centrale 
in tutta la lunghezza del fabbric11to, e di 
una camera nell' àvancorpo della fabbrica ' 
stessa di metl'i quadrati 22. La cubicità 
dell'aria in ogni sala è di métri cubi 506, 
ed offra uno spazio comodo per 14 letti. 
Volendoci perciò mettere 14 malati, ot;nuno 
di questi avrebbe un volume d' nria d1 metri 
cub1 361 cioè 4 di. più sulla media voluta' 
dai var1 autori d' igiene spedaliera. I pa­
vimenti di queste sale sono impermeabili 
e parimente imiJermeabili sono le pareti 
fino all'altezza d'un metro. Ogni sala è 
mul).ita di bocchette con acqua fredda e 
bollente per praticarvi ad ogni istante, se 
il bisogno lo richiede, la nettezza e la dis· 
infezione. Nei pavimenti vi sono più sca­
riche con chiusura idraulica comunicanti 
con la fogna principale. In ··ciascuna sala 
vi è attiguo un camerino con fornelli a 
gas ner uso di j>iccola cucina ed il telefono 
Jl!m. la corrispondenza con' tutti i loeali 
dello spedale. 

, La camera. nell'avancorpo è. divisa Jler 
il bagno a vapore umido, per ·i bagni caldi 
in· bagnarola e per un letto speciale fatto 
per praticarvi le varie manovre nel caso di 
asfissia, a Reconda dei metodi Sylvester e 
Pacini. Nel caso che qualche malato • non 
trasportabile ~ovesse prendere il bagno 
nella sala, vi sono in ciascun piano .Jllù 
bagnarole pronte per l' opportunità. Nel 
fondo del corridoio centrale a mezzogiorno 
trovusi lo sportello in ferro chiudibile a 
scatto per gettare le biancherie spf)rche 
nella sottoposta ed accennata caldaia di 
disinfézione. Questo canàle di ferro, esterno 
al fabbricato, è sempre lavato da zampilli 
d'acqua bollente discendenti dalla terrazza. 
In fondo al detto corridoio, dal lato opposto, 
v' è l' accesso alla cappella. 

In vicinanza della scala, nel centro del 
corridoio a ponente, vi è un ballatoio, che, 
girando ali' esterno, porta alla camera mor· 

' tuaria per n trasporto dei defunti. Il se­
condo piano è si m ile in tutto al p rimò, e 
simili a questi sono il terzo ed il ~uarto. Il 
primo ed il secondo sono destinat1 per gli 
uomini, il terzo ed il quarto per le ilonne. 
N elle sale di questi due ultimi piani vi è 

' modo di separare le donne ricevute gestanti 
e c.he nel corRo della malattia si sgravassero. 
Ogni sala di malati in tutti i piani . ha 
quattr,o grandi vani ad uso credenza a fiL 
di muro sul corridoio centrai;, che servono 
per piccola l$11ardaroba per ognuno. In eia• 
scun piano VI sono chiamate mediante appa­
recchiO a gas nella tromba della scala per 
ricevere e portare in alto l'aria viziata 
delle corsie. 

Dal lato di J!Onente vi sono tre fabbricati, 
staç~ati e riumti fra loro,. per comodo, da 
ponti e ballatoi, il primo dei 9. uali. serve ad 
abitazione degli infermieri religiosi e basso 
personale; il secondo dei medici e farma­
cisti; il terzo delle Figlie di carità, delle 
infermiere; e. il pianterreno di questo per 
là grande guardaroba. Nei tre vasti giar­
dinl poi, tutti tra loro comunicanti, possono 
essere innalzate tre bar~cche-spedah delia 
capienza in complesso di cento letti senza 
che si tol~a il posto per il passeggio clei con­
val~scentl del primo e secondo piano. Co­
deste baracche-spedali offrono un eccellente 
ricovero ai malati che entrano in convale­
scenza. Alle due estremità ·di ciascuna di 
~ueste baracche vi sono dne tende isolate,· 
I una per servizio di guardaroba e per co-. 
modo delle suore1 l'altra per il medico. Il 
concetto dell' ordmamento di questa costru· 
zione è dovuto àll' esimio professore Cecca· 
relli, benissimo coadiuvato dall'ottimo 
architetto, Federigo Mannucci; 

Governo e Parlamento 
Notizie diverse ' 

Si assicura che, prima della :rhiP.ertÙra · · 
della Oamera1 verranno pubblicate lè rio· 
mine di venti nuovi senatori. 

- Là. Conferenza monetari~ ~~e 'doveva 
radunarsi entro l'ottobre sarebbe differita 
a novembre. 

Le potenze interessate lie avrebbero rice· 
vuto avviso per via diplomatica, 

Scopo delia l!ror.Jga sarebbe .q)lei!o di 
preparare e stab1lire un accordo tra l' Ita­
lia, la Francia e le principali interessate 
nell'Unione monetaria latina. · ·" 

' ' 

i " Ringra?.iandola vivàmeute commosso 
.'per Sua sublime generosa offerta .Croce 

.·· pettorale, mi affrettQ soggiungere ch(l a p· , 
. pena conosc,hitosi atto nobjlissimo, sonosi 
pr!]sentati alcuni miei dioce~ani, dichiaràn­
dosi prouti redimere dono P.rezioso e mi 
han ·consegnato lire due, mila, _pregando 
essi Vostra Em.·za che tratten~a .Sila Croce 
come loro dono e memoria dei felici cata· 
nési gratissimi. Non ho potùto rifiutarmi 
e comincio fin da oggi di~tribnira io stess:O 
detta soinmà ' in •. nòme Vostra Em.ia .. Co· 
nosco ·abbastanza cuore. miei, catanesi e .fo, 
affei·mare che inter1t cittadinanr.a fa eco 
alla presa deliberazione. 

" Vostra. Eminenza coJitenterà certo co­
mune dtisideriò. · · 

t Gws. BENEDETro Dl.ls!lllT Aroiv. Jt 

La Nazione di I!'irenze ·nel suo numero 
283 del 9.<di ottobre 1884:, ha una corri­
spondenza da Roma, in da.ta del· 7 dello 
stesSo mese1 nélla quale si contengono in­
teressanti~SJini partièolari intòrno all' Osp~­
dtile. pontificio di Santa Marta. E' una 
mt~gnilica dimostraziò11c 'della carità e della 
munifieenza del Santo Ptldre Leone .XIII 
a pro de' suoi Romani. Con tal\ti piani 
1·egolatori, consigli edilizi e discùssioni e 

l' innalzamento dell'acqua e per mantener 
questa sempre· ad alto grado di temperatura 
nel deposito sulla terrazza per averla p1;onta 
quando si vuole per l bagui nelle corsie· e 
per la lavanda. e disinfezione . delle mede· 
si me. N elle adiacenze poi del piario terreno 
vi sono magazzini per carri funebri, per 
carrozze, per pompe da incendio, per mac­
china da ghiaccio e per tutt'altro che ·y· ossa 
necessitare in un: 'làzzaretto isolato. Da lato 
di ponente una comoda scalà coperta1 porta · 
al ·primo piano.· E qui, prevedendo 1l caso 
poco pro6abile, ma solo possibile, di un 
guasto istantaneo dell' ascensore, vi è tutto 
in pronto per portare a mano gl' infermi. 
Al primo pi!lnO pure fa capo un ponte, che 
mette in comunicazione lo spedale colle 
abitazioni degli addetti !II semzio ed assi· 
~tenza. · · 

·- Si !lssicura .imminente una crisi par· 
ziale del ministero, avendo il generale Fer· 
rero, ministro della guerra; prese tutte le 
disposizioni per lasciare la Pilotta. 

Lo seguirebbe il suo segretario genéra!e ~ 
Pelloux. · ' · ,, · 

Frattanto sarebbe decisa la scelta dei 
comandanti le 'nuove brigate, promovendo 
a ·generali i colonnelli Lena, Pelloux, Pal­
lavicini, Paoletti, Luigi Pelloux, Ferraro, 
Abate e Marchesi. , 

- Quanto prima verrà. nominato un 
nuovo commisriario ad Assab, avendo l'a t- . 
tuale com'missario, ·cavalier Branchi, dato 
le dimissioni, · 
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ITALIA 
Reggio Oa.labria _:. Telegra­

fano da Ptzzo Oalabro in data dt ieri : 
O!{gi avvenne qut una gravissima dimo­

straztone. Gli abttanti di Pizzo volevano 
impedire l' approdo d' una nave proveniente 
da ~apoli. , . 

Si dovette far uscire la truppa, che m· 
contrò ,resistenza. Il pretore fMe caricare 
la folla. 

Si fecero 43 arresti. La popolazione 
continua ad essere inquieta. 

DIARIO SAORO 
Mercordì 15 ottobre 

S. Teresa di Gesrt 

Cose di Casa e Varietà 

Il vino sequestrato. In seguito all'a· 
natia! tlrnticata pressa il laboratorio chi­
mico della nostm Stazione ngrnria por 
ordine dell' on. MnnieitJio, il vino seque­
strato all'osteria al Gran Ribasso o nel 
Deposito fuori Porta Aquileia di provrietà 
della Ditta Pedote o Oarone fn riammesso 
allo spaccio. Non tutto per/l. Secondo nn 
comunicato d olia Ditta ,suddetta pubblicato 
dall'odierna Patria del Ft'iuli, dei do· 
dici campio11i esaminati undici furono 
senz' altro ritenut·i buoui; il dodi<Jesimu 
V81'1'à sotloposlo ad ulteriori disamine 
solo pe1·chè muta colore dopo ve1·safo nel 
billchiere. Invece secondo altre informa· 
zioni di. fonte municipale e qninJi nttendi­
bilissim~, le botti ancora sotto seqne&tro 
sono complessivamente nove o i campioni 
due, quello del vino bianco ohJ versato 
nel bicchiere diventa nero e nn altro .di 
v;no nero. Sn quali due campioni si de· 
aide!'ll compiere ulteriori esami. 

Il Giornale di Udine afferma iooltre 
che l'analisi trovò che un11 qnalih\ di 
vino nero era nociva e quel vino sarà di-, 
strutto. 

Le ditta 1'. e O. pare trovi esagerato 
l' t1piteto di pltbblici avvelenatori d11 '-noi 
dato agli spacciatori di vino artefatto e 
noci v o, e gi odi cando che in segni to al ,se· 
questro da essa subito noi abbiamo i1tleso 
comprenderla nel novoro di quolii SD ne è 
adontata e insinua che quanto fn scritto 
da noi e ùa altri sia da attribuirdi 11 in­
vidia,' gelosia, 1\i m~stiere percbè ea•a 
smercia. a (Jrezzi molto bussi il suo vino. 
Si dlslngalioi. Nè a noi nè ai coufmtelli 
delll\ stampa, erodiamo, passò mai (!Or la 
mente di fare la guerra al suo vino ser­
vl)ndò a particolari inte,.essi e appoggiando 
iQvidie e gelosie. L' unica ragione che ci 
mosso a favellàre è la salute pubblica la 
q11ale ·può 'essere gravemente compromessa 
da certe bevandd , che sotto il nome di 
v)no sono poste oggi in Mmmercio. Nè po· 
tovamo rimanere indiffer~nti davanti l' e· 
u~rgl!l dimostrata dall' on. Municipio e non 
iticor~ggiarlo a proseguire nell' opbrtl in-

' .trapr~sa. · 
fJbo so il vino dellt1 ditta P. e O. sarà 

trov11to tutto innocuo ed essa potrà spac­
clnrlo di nuovo li bora mente, tanto meglio. 
Q!!elli che no11 possono, spendere molto per 
bere nn bicchiere (M buono in altri eser­
cizi, aceorreranoo al Gran Ribas3o dovo 
con 30 ceut. o p,,co più sa ne passemnno 
Ili vo~;lia e la dilt11 P. e C. farà grossi 
ntii\rl. 

UBioulque auum. Con tutto l i piacere 
e non aenu a>dd afaziore accogliamo e 
pnbblicbi~mo una r~ttillca che ci manda 
il s•g. Antonio 'l'offoli libraio in via della 
Posta di questa città, all'articoletto di cro­
naca intitolato Uose masSOilÌche inserto 
lltl nostro giornale N. 255 del 3 - 4 corr. 
In detto articolo era designato ti sig. An· 
tonio Toffoli come quegli che avea prestato i 
suoi tipi per h1 stampa del miserabile foglio 
unico pubblicato in Udine della Massouer ia 
il giomo 20 settembre. Ora il sig. Antonio 
Toll'oli non .obbo alcuna parto nella pub­
blicazione di qual. foglio il qnalo invece 
fu impresso dal libraio Luigi 'foffoli di 
via Daniele Mani o (ex Sau Bortolomio) sotto 
là ditta Fontanini o Oomp. 

Dolenti cbo l'involontario onoro abbia 
potuto comunque recar danno nl signor 
Atrtonio Toffoli, pt•eghiamo quanti avessero 
preso nota· di quel nostro articoletto di 
voler pure tener calcolo delhi presente ret· 
ti fioR. 

Blblloteo& Clvloa. Col giorno 16 eorr. 
el riapre al pubblico la Biblioteca col 
solito orari(l, <1ìoil dalle 9 an t. 111le 3 pom. 
1101 giorni feriali, e dalle 10 ant. alle 1 
pom. pel fosti vi. 

RlnJraslamento. Domenica 11 cor­
rente ebbero luogo in Porpetto l funerali 
del Rev.mo Piovano Don Angelo Degauis. 

t sottoscritti ~i fanno dovere di porgere 
nn pubblico ringraziamento al Sindaco 
Oo. Ltligi Frangi pane ed all'Intero M nn i· 
elplo, ai numerosi R.di Sacerdoti vicini e 
lontani ed ai tanti laici che intervennero 
pietosamente ad necompagnare 111 salmll 
del compianto p,,store. 

Oommossi per .la squidita carità degli 
lntet·v,mutl, ebo resero i funebri vemmento 
solenni, sperano che questo povero cenno 
valga ad osprimoro almnno in parte la più 
sentita gratitudine. 

Porpetto 13 ottobt•e 1884, 
Il Cooperatore ed i Parenti de! de{ltiiW 
Ferimento. A Pravisdomini di Cordo­

vado per fntlli motivi e'erto Moro Fran· 
cesco tempnstò di pugni e c:~lci certo Sac­
oomani Alessandro o lo spinse entro nn 
fosso, da cui fn poscia portato fuori rol 
corpo tutto ammaccato. Ne avrà por nn 
mese almeno. Il Moro si è reso latitante. 

Incendio. A 'rramouti di Sotto, non 
si sa por qnt1le causa, verso le 8 pom. del 
5 corr. audo a fuoco il fienile isolato di 
Oattnrinussi Agostino ed altri che si ebbero 
no danno non assicurato di lire 1500 circa. 

Altro incendio. Si sviluppò la sera 
del 4 corr. a Montere11le Cellina nella casa 
di certo Piton Antonio. Mereò la pronta 
opera dl q nei terrazznni l'incendio fn in 
poco tempo domato o il danno limit~ta 11 
lire 200 circa. Si crede l'abbiano incon­
sciamente appiccato i bambini dello stesso 
P1too, i quali si sarebbero trovati a tra­
stullarsi con zolfnnelli presso Il fieno. 

Le .fiere di bestiame. Il governo ha 
dJciso di permettere le fiere di bestiame 
sospe8o in tutto il regno causa le cattivo 
condizioni della salute pubblica. Però tale 
permesso vurrà soltanto dopo udito il ptl· 
rero tavol·evole <lei rispetti vi consigli sa­
nitari. 

Quanto grande è l'Italia? Non 
si sa l La relazione del professor Marinelli 
al ministro del commercio c•mstata che 
non si conosce esattamente la superficie 
total~ d,! Regno d' Italia, nè quelltl par­
ziale delle singole provincie. 

Per i parroohi poveri. Nell' ultima 
seduta del Consiglio di amministrazione 

, dJ! Fondo per il Oolto, è stata accettata 
l'iscrizione nal relativo bilancio per l'anno 
1885-86 di lire 300 mila n carico di dotto 
Fomlo e a favore dei parroobi più poveri. 
Questo nssegno andrà anmentnudo d'anno 
in anno a m1snra degli avanzi per la ri­
dnzionedell.e pensioni religioso, e fin quando 
l pi\rrooi abbiano raggiunto la coogrun 
determinata. dalla legge. 

Consigliamo i R.mi Parrochi di non far 
cnlcoio so di un possii'ile aumento del!~ 
loro congruo, perehè non è improbtlbilo 
che lo 300 mila. liro abbiamo a figurare 
soltanto sulla carta. 

Una statistica del colera. Fino nl 
l ottobre i morti di colera lo Francia 
sono stati Cìrca 5500 o i casi più di 12 
mila. 

Io tolta Italia dal pt·incipio dell' epi­
demia fino a domenica scorsa si ebbero 
circa 10 mila morti e oasi 19,500. 

Dal 1817 sino ad oggi i morti di colera 
in tutt~ it' gl~bo pos~ooo calcolarsi a 50 
iniliorii, 

Nella sola Europa i morti di colera a­
scendono a 3 milioni, A N11poli a 32 mila. 

D• Tolmezzo ci scrivono: 
Il Pungolo giorni addietro ebbe a scri­

vere eh~ « l'organismo dello Stato .•••. è 
addirittttm pessimo. ~ E' una sentenza dura, 
ma inesorabilmente vera, e come tale si 
affaticano a confermarla gli nomini gover· 
nativi dal 011po l'assero 11 quest'ultimo 
lombo alpino d'Italia, lembo troppo igno-
rato e bistrattato~ · · 

Sono trascorsi due anni dopo che gli 
ingegneri governativi, dlvennti periti esti· 
malori espropriarono Vllrii fondi in O:~neva 
per conto della strada nazionale. Nelle 
trattative !li espropriazione avvenne. che 
ai poveri espropt:inti di molto si aggiudicò 
poco, mentre che poi ricchi si vorillcò il 
contrario l Si sa che per solito nei divi~ 
dendi lo parti polpose toccano ni ricchi, 
ed ai poveri cani le o !SII, Sorpassil\mo 

qoestl) porcM ormai cosa 11assata lo giu­
dicato, o fermiamoci sopra nn' altrll. q ne· 
stio .te originata dal medesimo nrgomento: 
questiono la quale minaccia di voler es­
sere lnnga lunga come la coda di. Meo e 
perciò schifosamente deforme. 

Gli espropriali di Canova sponte o spinte 
convennero cogli esproprianti, col criterio 
notato più soprn, ma tutti gli espropriati, 
nani o giganti inlesoro che restasse Invio­
lato il patto in vigore fra glllantnomlni : 
p1·endi o dammi. Quindi consognl\ti i fondli 
e parte di ossi già occupati, i possossari 
quali avono ceduto prontamont~, pronta 
mente pnr<l aspettavano Il corrispettivo 
di quel pochi. 

Ora i nostri nomini governativi mentre 
nel prendere ostentavano l'energia della 
forza, nel dare paiono condannati all' ato­
nia dell'inerzia : ed a q nelll di Oanevtl l 
q uall aiZiDO la voce contro l tale sopruso, 
se non nella forma, corto nella sostanza 
risp~udono cosi: - Gli espropriali di Ca­
neva banno abbastanza rotte le tasche al 
governo, e se non sono citrnlll dovrebbero 
capire cito d11lle tasche rotte non si estrag­
gono quattrini. 

Il governo ora a t tra versa una crisi 
finanziari!\ pericolosissima causa un mnl 
pratico impiegalo il qn11lo mentre inu­
midiva una marca ù11 bollo da 5 cen­
tesimi questa gli scivolò io botlca, o giù 
nell' esofago, poi noi ventre. Ora al Governo 
occorre no po' di agio ondo colmare qnol 
defic-it - Inoltre, quando due millll anni 
addietro gli antichi Gallo-Carni invasero 
q nesto territorio, non pagarono la tassa di 
sucoossioM, ne gli immodiatl euccessùri di 
quelli fecuro una divisione giudiziale de­
bitamente reglstmta; perciò quei fondi non 
11ppariscono regolarmente intestati agli at· 
tnali discendenti possessori. - Si agginng!l, 
che nell'avviso ad opponenclum contro quel 
fondi è .d6tto cb o so uessnno·rece opposizione, 
la d~ve fare almeno il Governo ispirandosi 
11 q nel comodo sa non giusto provdrbio: 
r.elt' ave1•e soli q n a nel da dare volla 
carla'. - A questi gmvissimi motivi per 
non, pagare, si aggiunga ono sconcio de·· 
plorevoliH1vvenuto nei pagamenti dei fondi 
per la costruzione dell'' ferrovia ponteb· 
bana, ovll il Govern~ avendo con troppa 
leggerezza pagato un cavolo piantato sul 
èonllne di due campi, ed essendo il cou­
fìne contestato, si dovè di nuovo tJagare il 
med€simo. cavolo all'altro confinante. Q ros­
so quol cavolo! Ma pitì grossianeora quei 
cavoli ello si intendono piantare noi f0udi 
espropriali di Caneva! Son tanto grossi 
quei cavoli che non possiamo inghiottirli 
e siamo disposti 11 ricacciarli in gola a 
cb i ce li pianta, assieme coi rispoLti vi 
torsoli. EJ iu questa bisogna abbiamo dalln 
nostra la fulminea opdrosittì del nostro 
onorevole duputnto dott. Giacomo Orsotti !!! 

Fm l'arrivo inopinato io Tolmev.zo e la 
troppo presta partenza doli' egregio com m. 
Gustavo Jlucchia, trascorsero pochiasim~ 
ore: ma appem1 lo seppero q nei di Caneva 
che adunatisi in nno scelto manipolo cor­
sero a Tolmezzo a P•lrgergli atr~ttnosi rin­
graziamenti per \'efficace . patrocinio da 
lui prestat9 a pro di quel paese. Quelli di 
Caneva in tnlo occasiono avrebbero desi­
det·:.to di essere capitanati dal ff. di sin­
daco: mn, ohimè, egli ar.oidentalmonto ora 
assente di person:1 come è abitualmente col 
cuore lontano , da Oaneva. 

So .non temessi di andar troppo per lo 
lnogbe vorrei raccontare nna gloria dei 
nostri uomini del potere. Lnnedi, decorso 
ricorreva il tisico mercato quindicinale in 
'l'olmezzo. Alcuni ignari delle sapionti dis­
posizioni, conducevano al presunto mercato 
7 vacche, 5 vitello, 9 capre, 8 caproni, 
6 pecore o 4 castroni. Il brillante mercato 
bovino dovette tenersi a Cnneva. , 

Intanto nn asinaio col rispettivo sacco di 
un ettolitro di grano ebbe n· coraggio ci­
vico di fermarsi in snlla piazza di 'l'o!· 
mozzo : ed ecco le autorità in moto per 
espellere dalla piazz11 il sacco, por t·ispet­
tando l'asino perchè aggindicillo non 
conduttore colerico. Nelle pt·esor\ti circo­
stanze che il oolem è in massima di· 
minnzione malti ridono di tante asinerie a, 
molti danneggiati dallo asinerie imprecano 
agli asinai. · 

Invenzione musioale. Il signor prof. 
Filippo Natali cb o d~ molti anni ·si occu­
pa tlella Bibliografia musicale, seguendo le 
tradizioni !lei nostri insignì maestri, ba 
testè condotto a termino una sua invon· 
zione la quale sarà di grandissimo giova­
mento ai cantanti ed alle orchestre. 

Il N,1tali, notare anche di una pregevole 
opera sulla Storia tecnica sulla scala mu· 
Bicale, hQ. escogitato nn istrnmento in due 

! TI 

diapason (corista) a vento, l quali suonati 
eon\emporaneameot&, possono fat Dotare la 
dllfereoza del sooni tra le due BMlo . In 
discorso, la differenza cioè tra l suoni della 
scala esatt11 e naturale della voce umana 
od l suoni della scala ridotta 11 tempera­
mento oquabile degli !strumenti a tasto 
fisso. 

Questo piccolo ed ingegnrso istrnmento 
è ciò che si può dire la scienza applicata .. 
all'estetica dell'Arte musicale, e si po­
trebbe. chiamare Bonometro comparativo 
tascabile. 

L' invonzioue del Natali è tanto più pre­
gevole in quanto che per essa rondosi · 
facile e sollecita l'intonazione nelle grandi 
esecuzioni musicali, come si presta mira· 
bilmeute ad ottener sempre i suoni esatti 
della scala, mentre può essere alla portata 
tll tutti per la piccola sua mole o sem· 
pllcità. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 

Bollellino sanitario ufficiale 
Dalla me1111anotte del 11 alla me11rtanotte del 12 

Provincia di Alessandria : l caso, a 
Vnzzola. 3 morti. 

H·ovincia di Aquila: 12 casi, 4 morti, 
Proi!ÌIWia di Ber,qamo : 5 oasi, 4 

morti. 
Provincia di Bologna: 2 casi, 2 morti. 
ProvintJia eli Brescia: 4 casi, 4 morti, 
Provincia di Chieti : 2 oasi a Quadri. 
morto. 
Provincia di Cremona: 7 oasi, 4 morti. 
Provincia di Ferrara : 2 casi. 
Provincia di Ge11ova : a Genova 3 

c·aai e 2 morti. Dei casi precedenti morti 
2. 3 casi 11 Samplerllareua; l a Oornigliano, 
Porto Venera, San Q1tirino, Seitri Ponenti), 
Spezia, Voltri ; 2 a Oampomorono. 8 morti. 

Pt'ovincia di Cuneo: 16 casi, 10 morti. 
Provincia di Milano: 2 casi 3 sospetti. 
Provincia dt Modena : 2 casi a Cam-

pos~nto. 

Provincia eli Napoli : A Napùli 31 
morti o 27 dei casi precedenti. (Il bollet­
tino municipale segna oasi 84 e morti 51). 
Oasi nuovi 93. 

In Provi Mia: 23 c~si, 2 tnorU e 5 dei 
oasi precetl,enti. 

Pt·ovincia di Novara : 4 casi. 
Provincia di Padova : l caso sospetti), 

ad Agna. 
Provincia di Potenza : l caso a Pesco 

Paganti. 
Provincia di Reggio d' Emilia : l caso 

a Borretto. 3 morti. 
Provincia di Rov(qo: l caso 11 Loreo. 
Provincia di Salerno: l caso seguito 

da mort& a Oava dei Tirreni. 
Provincia di Torino: 2 casi 2 morti. 

Bollettino odierno: casi 194, e morti 111. 
Bollettino di ieri : C11si 244, e morti 154. 

Rovigo 13 - Tre nuovi casi di colera 
vennero dennnciali oggi: ono a ·oannro, 
un o a Oontarina ed n no a Guarda Veneta. 

Dei colpiti nei giorni precedenti uno 
m orto a Portotolle. · 

Napoli 13 - Il Bollettino della stamp& 
. reca : dalle 4 pom. di ieri allJ 4 pom. d'oggi 
casi 97 morti 43. 

TELEGRAMMI 
Bruxelles 13 - Avvennero gravi diM 

sardi n i a Senzeillèsee, provincia di Namur. 
Avendo il consiglio comunale soppresso lt1 
scuole delle mgazze la folla invase il mu. 
nicipio, bastonò ed espulse i consiglieri, 
quindi invaso e sacch~ggiò il presbiterio. 
La gendarmeria intervenne. Temonsi nuovi 
disordini. 

Londra. 13 - Il Times ha<lll Sangbai: 
Scopptò nna sommossa a Wenchovi. Lo 
case degli stranieri appartenenti quasi 
tutte ai misaiouari, vennero incendiate 
d11lla folla, come pure gli archivi della 
dogana. Nessun morto. L' ordine fa rista· 
bili tv. 

l."'ife>-rxzx:m :eu: :ae>:R.S.A. 
13 ottobre 1884 

Rend. 11. & 010 god. llngllo 1884 do L. 90.50 o L. 90,Go 
Id. Id. l genn. 188 4 d• L. 94.33 o L, 94.43 

Rend, austr In carta da F.· 80.90 a L. 81.-
id in arlfento da F. 82.30 a. L 82.10 

Fior. elf. do L. 207.00 o L. 206.75 
Banconote !l.D.IItr. da L. 207.00 a L, 206.75 

·,l 



.. , · OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE · 
st~rìlì'o'ite'di :"lMiìtè n •. J:.st.itùtò 'X'~cnlco 

: .. ~ . ""''·' 
13 .. ' 1.0:"·8'4 ; l ore. 9 un t. ,ore 3 pom. ore !l pom. 

Blll'ometro •l'i dotto a 0': alto 
.metri 116.01 sul livellò del 

50.55 mare. 
1

' ••.•• millim. 51.75 52.75 
Umidità relativa ; 66 35 . 65 
Stato del cielo • . : ·. 
AcqUI\ cadentd. • • . 

sereno 
l 

sereno sereno 
- - -

Vento )'direz!òne •. , • · N E N 
. veloOJtà ch1lom. 4 1 2 
Termoml!tro .ceptigrado. 129 92 H 

-" Iemperatura massuna 13.5 · 
minima 5.1! 

' romperatura ID!nltllll 

.. all'aperto . • .' 2 3 

NON ~IÙ LE 'f~S'Pl GUti~HUUENZE Dr;L 1'AGLI,J 
toiU ,,,,.-,;..,., c : . 1\ ,-, .. T , . T ~ 

U-ii1 : . ' i,. • .t~ ~ -L-:..1' :.t. ' ~~ 
Esporlnztono dd premiato balsamo lasz, oallifdgo 
inoomparabile·'p~l:: e All)8J'.ÌQBL Egil\9, :Turchia, ln­

ghillma ed ~ustrla~Ungh.ria 

i Que•to ~rcminto .Calli{ug~ di Lasz Loòpohlo di P•· 
dova. ortno.l di- ftuna mondiale,, estirpa, CALLI, pc~hi 
pollìnì ed inriui'Ìinen.ti cutanui FJenzo. dia'tUrlJo e senza 
fasoìatùtle, à~operundo il nulltesimo coll un scm{>Hco ptln· 
n?llino .. ~ Boccetta cnn, atiohotta l'OS!Jil.. L. l·; non oti­
ohòtta· 'giulio· t .50 munita dollll fl•'ma ùtl!òg,·afic* dell'in· 
ventoro o <~o: modo di usare il Callifugo. , · ' 

, :Dop~~ito por Udi~o: e .Pr~>vinoia· pròsso', l' Ulllclo U· 
nunzi dol CitladtnQ Italiàho. . 

'ciiÌ'u.\in,~Ìltil · dt éen\. io' U ~'pett,llie tr.~ncO n~i ncg~o .•~nqM t­
li•~ ,U lll'!l•io;ùol, poqohj P"\011· · · 

*~*:t!~~~~**~~ 

D,&po?i~9. i~. Udine 
près•o l' uOloi<i ·apnÙn.Ì 
del d( i i~ al'~":~;~~;,;,,~.~ 
via Oo~ghi N, '28 .. ' . · 

Prezzli'L. 6 ·alla' IJot- ' 
tlglia \validi. per ~i'orni 
20 di 'dùrà.: '. · 

Nello'stabilìmento Ca•· l 
~or.i.ni:,.si tro~ano' t"uitò 
lo spod;•lità na•ionali 
.ed Q~tm·a. tutli gli atrd• 

. montj e•l •vparecèhi più. l . 
'l'ocontl ver ebirurgili\ 
vi.ni~ l~quoH_~profunl"erto 

jl'''·"·"·· 1..."1 ,.,~u --~-~&L.:~:·~~· .. ·~-·r _rr 

rice~dhtf~$cl·u·S,ivamant~.: .ali 'Ufficio Annunzi del giornale 

~.un DI FEGATH m·:MERL~ll·~·:. 
. CHIARO E DI SAPORE llRATO · 

· Provenien~a diretta in.· Udine . . . · '. 

Alla Drogheria FRANCESCO MJNISINI 

Ottimo •·imedi.o per vincere e frennro la Tisi, la Ser~fola 
ed· ingcnerale tutte quelle malattia febbrili in cui p•evalgono 
la debolezza o la Dintoei. Strumoso. ·Quello di sapore. grado· 
vole ·o ·specialmente fornito di proprieta medica,· mentosa 'al 
massimo· grado.-Questo .. olio proviene dai banchi di Tort•anuovo 
dove il merluzzo. è ,aòbondanto della qualità più idonea a (orni la 
migliore. · · 

. . i- POLVERE DENTIF~ 
t DI. CORALLO • 

Non n'~ inconveniente più riucreacev.olo <-he P 1\\"'tr i diJtft' 
lporchi i quali guashuo l'alito o ci t·ondono intollerabili in 
compagnia. Per evitare tnle spiacanto stato,' procuratevi lu 
PolVdre dentifricia di corallo,. articolo di tutta confidenza c 
l'unica che non contenga preparati nocivi. Netta i denti, i~n; 
pediace la cario e tutte le altre malattie della bocoa. Coll'u•o 
della Polvere corallo, in pochi moai oi avri·la dentatura bianca 
eome l'avorio, e i denti più ìsegletli acquiotanu ili poco tcm(•O 
la loro robuotezn e bull1ehtsza. La ooatola suJilciente pet· 
1ei meai, oentrisimi 80. 
Vendeei all'Ufficio annunzi del Oittadi11o Italia11o, Udine. 

'• Agiunge11do eent. !50 li pooeoao chiMere ocatole :tfìJl 
la un. oolo paoeo pootalc. '5lit;j 

- ~'::x"~:::'l.-' 

·-----==--·--~--- , ___ ·==-
Il più [ranùe antierpetico e depurativo dc[li umori 

e del sangue, si è la 

CROMOTRlCOSlNA 
derivante dal pri!1cipio dei simili, e r.ompost.a 

sotto forma a~Jopntica datlllott. l'EntANO tli Genova 

. Lettere di medici distinti, con molto tostimoniànzo sono a 
dispoaizionn:degli_ increduli prefiso il Noto io Viotli in Genova, 
Palnz~o Penco,, P1az~~ t' Lampndi, qua~ mento lln.vnetro, livor­
ne•e, ora abitante !lì Ger.ov'a,: Vi~ S. De~11ard'o, .:27; ··abbio: do­
vuto abbandonare un pubblico servi•io por ,le: gravi ·mol.o•tie 

,_d'un' 6~'Pete,prt.u•i?(nR~o, 1.·~belle ad Ogni ~m~a o c'be do.tR;v'a d~ 
~O a più. anni .e sta.. ~tato guarito da. cura intor11s ed csterha 
dalla Cromotrieosin:i (JI)l èeluùro Dott. Peit·~no. - D'essere 
pUrl). stu.tn guarita dali~· ·Cròmoti-icpsina ,d&.. erpete ,oron.ico, e· 
che .avova fallitocaq:ogni. cura.l,o·confossò dinanzi Ad ur. oon­
s~sso _di distjnt_i m~~ ici gorlt)yesi1 la conosciutissima · "ignn,la' 
Rachclo Pellegrini, pròpriet&l'ia della notissima. ViU" llnd•.el di 

· Conu'.Qlt'mw. o d' aver a~ uri."tc.mlpo accroscìlltu. di 'molto lo: sua 
capigliatura. ~·aver vinto éolla•CrQmotJ·icòainn. un'erpete. ri. 
:b_el~~- qhe lo mar.ti_t•iz~ò pB:r ~2 JI.Qni, e d_' ostJol·e ceJ·~o di· vinrore·, 
ad. _un to~po la S~Jf calvizif', )?J~~t~s~a c·on 'lotlcr~. iJ a-ig, :Lti;!J~ 
'Pugliesi di. Rù·wi.fì.;; Via_"Vesc,oya~o,· N. 96~. D'a voi· Vir.to una 
cronica psoroftalmia m•pC~Ica, ~ per più tll dtle '.feì·ii ,l'.rr.t:orme 
:spa o ~rontC!f:lll~r,ia Qlt,lvizi~ pur~. con~ pubbliò4e "le_t~ore' lo· con­
ferma 11 prof. cav. Foder~co Ahzeri, .onot•e della .loltoratura 
italiana·. conosciutisailno ·in Genova,' · · · . ~ , , ' · 

· SollO ormai notol a tutto il 'mòndp le pubbliche attostazioiti 
del celebt•e a'tista di ,çaJ!IOi Setti mio ·Mnlvo1,zi• ora· a ··Fire!Ìt.e 
oh:o confo,sa~. ~i ~ovler~ ·.~H~.- ~ro.l!lpt,.'riços~~.~· la guarigione •di 
.Una.. tn'ClHICG, artr.l{t', d, ~n;; rrpet1sma C d1 possedere ora Ulla 
1lor1da aaluto ch'O· P ha realmente 'rjngiovaùito, cet1isslmo Rd 
:un tempò di vincer~ laeua ·ctllvizio che dn'ta da.40 un n L Inoltre 
che la vittoria su.lle_c4_lvi:Zt'c in ogni età, ~l~e purQ richiede gl'un 
tempo, ooro.e si può fil_evaro dopo ? e 4· ri~rii' sUll' invontore. 
della CromòtrìcoBina e in 20 circa fotòg1•afio d! illf1ividui"~oti!i··.­
aiini in· Genova e che si pos•ono ;vot•ifièarà. alla .Fotogt·lifta. 
Seiutto.in via Nuova. sia.· il minor benotizio cho !lp}JOJ'ia la 
Orof,l;lo~~ieosin~. og~ì ~ner~dl;ll_~ .l~1. può rilevare ùai nurnCI'o.sJ 
attoiilah, tla)~~!ero eh~ d ognt parte d'Italia e fuori son vi~ 
aibi)l prooaQ)I sig. F'ranoesoo Proli, Vin <lçllo Grazio 13. 

D&posito in lid\.na P!~ilt' l' 'Ul!ì:ciQ tt!lnunrj del 
' · ' . t;!•t!ad~J~/4tl~an~. 

Sacchetti odoros.i 
{nùi~tpdusu.Lili ·per l· •Uf~lulart 

1" biaJlt:4cria i , oQori .awrtiY ~ 
Dioleltn, op0JJOf1dx; r~f'rl« lj('IQ. 

8i t~ndono all' ufti.tio ~JHùt!li.~ 
hl Cittadino lla/.:.r"' \ ·••~l oO 
I',QM 

urlu.rqrelltlo !iO cn·••l'l".!,~ •rc4bt••• 
-wl ateszo po1ta.le. 

"'~ '( 

.,.;<..'a1\10,s·,~,.<:.~·.-·Ì 
\>:' . i v \. 

l 
Per m~rcnrt· la' hììui·· 1. : 

cJ.ai·ria ~tu~U. a !.t:.tuat' ~~~t-~ .~ 
,pat·azi01W. .No h &t:tdlll H ' ! 

•:ol .bucato hè si scali· 
cellu con qnnlsi:lsi 'pro 
CC880 chi !UÌCO. 

L~ ,\Jo~ct·tta 1 •. 1, t 
BI veu.dc l"ea~~ 'r ·Uffil>hi A-W· ~ 

n·~ m,,-· dd ntiai;fo ~!t_•rh!\h~~, < 

;; ColÌ" •t~.Uit~ulw d1 ·l!!! ~·J·ut 4:·. ' 
"Pftl'dl•ce frllloUUO ovu;;{.pu: •·hiJI~·· 1! ~ 

Ì .;c·~l:do dal liii.Crbl J.•U•tr.\1 J 
(.....,.. d'l.illfW'III!' P~ 

~.,... . ...........;. ... ~........,..-" 
·TU1'ri LI(!UQ!t!S'l'l i 

'lMu~re · ~toinatica 
fÌtr)f~ré Il vei~ vormoulh di Torino. 

Con: poca s~osa e eon .~ande 
faellilà chiunque· può prep,,. 1 rara! tin·' buon Vormouth ·nto• 
diante questa polvere. Dose per 
6 litri J,. 1, pe~ 25 litri Ver. 

. mouth chinatO J,, 2,50, per SO 
lltrl semplice L. 2,50, per 50 
lltrt · Vormouth chinato L. 6, 
per 60 litri semp!ie~~ L. 6 (eolie 
relative Mrn~lonl) •. 

81. vende .al)' Ufflclo. anPnnzl .l(lel Cittaqino. It(lliatw, 
,. Oo1l'la.umento' ;d.l. 50_ c~·ntc1lmi vl 
QOillHt o.a pacco p01talo. 
--~-c ___ .. 

·---c-

ORA:RÌO.J);ELLA F:mRROV1A.. 
·'·.~~ .... ,;,, 

P A:E..'I'ElNZJI( . , . . A.'E,:g,bf:J:. 
ore 143 llt.lt. ml~tii .. 
» 5.10 » onùì!b.'. 

· per io .10:20 ,. , dir.etto 
'VENEZIA ~ l~ 50 peiJl; omnib; 

" 4.46 :> ,. 
,. 8.~8 • dir~tto 

ore 2.50 ant. mistò 
per :ò 7.5~ " omnib. 

CotmoNs ') . 6.45 poro. ,. 
,. 8·47 " ,. 
ore 5.1}0 ant. omnib, 

· per » 7 .45. » diretto 
PoN•rnrsBA " 10;3/i ,. omni\J, 

» 4.30' pom. » 
" 6.35 • diretto. 

. AcQp-.A 
OFTALMICA. MIRABILE 

an: l'ADRI DELM CERTOSA 
Dl OOLLBG:IIIO 

R~vigorisce mirabilmente 
la viota ; len il tremore ; to­
glie i dolorr, indammasloni, 
granulazioni, macchie e ma­
rlie; Delta jTii umori denoi, 
•alai, via:2011 fluuioni, abba· 
'gliorl, nuYole, cateratte, ptta 
1eren•, oi•pa eeo~ , 
'• DQoo1to la Ulllao ·r.ll'llflelo -
-w-~. 

tira· 2:ao an t.· milito:' · 
:o 7:37 ,. ' diretto; 

da ,. 9.54 ,. 6'intii1i;' 
VENEZIA» 3 30pom. · :o ' 

,. 6~1!8 ,. ·'diretto; 
» 8.28 ,. oìimib;' 

o te 
dii » 

'CORMONS» ,. 

ore 
dà :. 

. PONTEBBA.~ .. ,,. 

1.11 ~nt.• misto 
10.- ,. orunib. 
12.30pon!. 

... ,. 
8.08 • ,. 
9,08,.ant. omnib. 

10.10 ,. diretto 
4.20 pom. omni b 
1.40' ,. « . 
8.20 ~ djr!)tto 

I"''UJ"~~ouA"'n{'''~oLo'Nlllt~ll11 A rettificata ai fiori A 
l 'cinut'aequà, di ColeJti&.~•-. 

zionl\lo DOJI teme eollfrònto 
oolle più !'.lllomote qu~lit& e-

l stere oinora conoJciute, pòn.. •· 

dendo al muoimo srado le 
qualitt. to!litlle ed aromatiche 
lo più fragrant'. 

~ 
Bottiglia B:drail Double dtl··. . 2,50 e l ,25. - Bèllllclla 

Donble,. L. l. •: 
Dt)tlllo .,,_ 'l'llllclt ....... 

N 01-/fto no-. u-. 
.........-mwPM « • Mmu 

., -·.--. __ !ll!!!l!!_jg___ ZESZi!il_ f'iiilii! 

TUAFOUO . ARTISTICO 
~ .. -

Uniea r.appresentanza dalia casa Barelli e deposito 
di tutti gli utensili per il traforo artistico, presso l' Uf­
ficio Annunzi del Oittadino Italiano, V la. Gorghi, 28. 

ARCHETTI 

Archetti ·port4 
soghe a leva. ed 
eccentrici (l'l'O· 
prietà ·escluèiva 

della caoa Bare!- ·11J•••III!!!IIIiiiiifjiiiiiiJIIII!IIIJiillll li)· per e'seguire ~ 
lavori: di traforo 
in legno, metallo 
avorio, tartaruga 
ecc. , profondità 
centimetri 35. 

Pre~.zo L. 4. 

,. l"\ ~l~ 

,. 
i 

Arohéiti porta ~•·. 
ghe con' lil&IIÌCO SÌ· 
revo le, p,èr. usare ·.le 
seghe che si epez· 

':· :'. . zapo'profòndìtàoen• 

"!:::::::::::===~==-!} thnetrl so. ;, PrezzÒ L. 4.5o. 

ARCHETTI 
Archetti porta 18• ' ' 

ghe per traforare 
IJììMtti tornitl• 

-\:r@~zo L; 4.50. 

';,;. 

NOTES~ 
Svariato assortimento di. 

notes,. legature in tela in­
gles"9, in 'tela rus1a~ in pella' 
con taglio dorato, Grondo de­
poeiìo presso la !iprsrio del 
Patronato. Udine. 

.1 ~. \.• 

, Goccio' amoricano:) 
oontro U IIIBI& di· ~enti ,;_ 
,. Depo•lto In ,Udlae'preeao. 
l'Ulllolo Anpunsl del Ciii•· 
di..O 1 talia.w al prezzo ~~ 
Lire 1;20. . 

-~----.--- r:a:rm:;;rsz: 

GUARIGIONE 
Delle TOSSI. OSTEF{A TE 

. . 

~ron,~hiti ,leDte, infr'e.ddtlture, coatipazi"oni, ,catnrt;ì, ~ a.bba~i~. 
meiJ,lo di V.JM, tos:!!e a~inina, colla,cura d~l Scit'"oJ)Po di 
(~H t ~·n lUO u.llu, <_:od UÌll.U. preparato dal f~umac~ta· 
l\lAnNETTl V2'a t.lel Pesce, Mn.ANO~ lo nttc~Stano i mirabili ri­
sultati che di\. tlodici anni si ottengono 

Gual'daJ•si dali~ falsi(ìcazioni. L. 2.50 al llacon con iotruziono.· 
Cinque fl~:~.aous 'si sp~dbco.:uo f.1·~~é~i di porto ~c1: P.oat~ ~n tu~to 
il Rogno; per qu~.nllta m1nors 11\Vlat·e cout. oU. d1 ptù per la 

· epe•• posta\o. : · · : · · 
Deposito· i'n Udine prosso I'Ufflcio Annunzi ~el Oit• 

tadino Italiano Vla Gorghi 28 Udine. 


